
AISSA W 9 (P t. 2-3) 61-196 (1973) 

,a 
dell'Istituto 

Superiore 
di Sanità 



ANNALI DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 

DmETTOHF. H ES P ()NS AUILE: F . l'()C:CIIIAHI 

CoMITATO DI Ht~TTt YO: 

l f.a pi tlt·m J.aLornlnri 

t·nn la colla horaziout· clt ·l Capo ddl a S t·;..\ rdcria l )i\la l l it·a 

CoMITA'J' o t>r HEDAZtuNE : 

!Il. I,IIIJNT ILlAi'll ( I:•·dn llore Capo), G . DI GNAM T, E. CJ:"'COI.i\l';f, 

C . 11'.\( ; i'I()I.Cl, A. } ' JI .li•I'Qi'IJ, P . L. 1i\ IHH JNA , 

1'. !-i l N ISCAl.CIJI (.'i•·;: rl'turi" •li Ut•df!;intH•) 

f.n!X,.. \JJ.J.:NTI R f: OAZJONAI.J : 

i\. H,\1 ,1.1t t. T. . 1'..\0l.ON l , C. ~EH MONTI 

r; li Ann11l i dell'l srituto S uperiore di So n it•Ì appaio un in f ascirol i trintl'~t rnl i e ~peciali. 
Gli nr tit'n li ~cicnlilici c la t•orrÌSf'IIIHlt'nza ad l'>~i r elativa dovrauuo I'Slll're inòiri'l.· 
?.at i a: Ann11li • Istituto S up<•riorP di Sll rtÌI•Ì . l 'ùrle U!'·~ÌIIII 1\lt•na. 2 1)1) - Rom11. 

r:nrulizinni di abbonamento 

Per un anno: I ta lia Lit. 11.000 ; Estero Li t . 13.000. 
llu fascicolo t rimes trnlc: lLaliu L it . :t400 ; E stero Lit. :\.700. 
L'importo dovrà essere ' '<•rsat o sul r onto rorrcntt1 po!l tale 1/ 26 10 in t est nto nll' r!'t itut o 
Puli;rrnfìro ddlo Stnln. 
l.a rurrispmHlcnza rclntiva ogli altltonarneuli rù n ll 'ocqH i~to di fnsricoli Rcpnrati 
1Ìovr~1 csl'rr c indirizzato a: / .<tit rtto l'oli:;mjico dt•llo Swto - J.ibreria dd/o Stato, 
l'ia::a J'udi, 1 () - Homu. 



SERENA POLITO RUSSI 
(1926-1973) 

Il 23 aprile 1973, dopo lunga e tormentoso 
mala.uia, 4l prematuramente mancata Serena 
Polito Ru$~i, Ricercalore nei Laboratori di 
Chimica Bwlogica, che per un venlennio fui 
dedic.ato all'Istituto il Suo inesauribile entu­
siasmo per la ricerca. 

Nata in AnconiJ il 4 giugno 1926, 
ronsrguì la laurea in Chimica a Roma nel 
1949. A Roma :~ i trattenne fino al 1951, per 
condurre a termine una sperimentazione ini­
ziata durante l' internato aU'IidÌtuto di Chimica 
organica dell'Università; dopo 1m breve pe­
riodo trascorso nti laboratori fliTmaceutici 
Rtusi in Ancona, deci~e di tornare n Roma 
11 t l 1953 per ripre11der,., quena volta in modo 
d".finilivo, il lavoro che prediligeva. L'occasio11e 
Le fu offerta dall'Istituto mtdiante una borsa 
di sllt.dio da tuufruire nel gruppo di Chimi­
ca microbiologica direu o dal Professar E. B. 
Chain; ini:iò co.sl un rapporto che &i perft­
zioniJ dopo qualche anno con l'immi&&ione, a 
sPguito di concor&o, nei ruoli dt i Laboratori 
di Chimica Biologica. 

La Sull attività scient ifica fu condotta quasi per intiero nel campo dfl metabolismo dei 
microorganismi. Dopo una !lerie di ricerche ,,ui carboidrati e sui nucleotidi dei funghi infe­
riori, si dediciJ, in collaborarione con il gruppo di Genttica dei Laboratori di Chimica Biolo­
gica, allo studio della regolazione della biosintesi dell'i&tidina nello Streptomyccs coelicolor. 
In questa linea eli ricerca di biochimica genetica si ravui.favano chiaramente la ma1ura:ione 
della Sua per&onalità di ricercatore e la predilezione per temi molto auuali. A conferma di 
questa inclinazione &tonno i Suoi ultimi studi, attualmente in corso di stampa, &ulla (himica 
~d immrmochimica degli antigeni di Echinococcus granulo~ous, argomento di particolare impor­
tanza 11anitaria, che aoeva affrontato da due anni auieme a G. Vicari. 

L'attività scientifica di Serena Ru.ssi A documentata da una trentifla di note e da nume­
rose comunicazioni a congressi nazionali e internazionali ed ha trovato riconoscimento anche 
auraverso il roruPguimento dl'lla libera docenza irl Chimica microbwlosica. 

La Sua &comparsa lascia un grande vuoto i 11 tuili coloro che hanno avuto la fortuna di 
conoscerLa e ancor più di lavorar Le ac;canto. Era schiva di formalismi e sempre aperta al col­
loquio e pretendeva moho piìl da se .He!lsa che dagli altri; era in&rancabile nel lavoro, che 
affrontava con grandis11ima pazienra e tenacia, riu.scendo a superare ogni sorta di difficoltd : 
da quelle in&ite nella preparozione teorica irt .settori di ricerca 11empre più avanzati, a quelle 
lPgate alla &perimenta:wne e. non ultime, a quelle di raratttre organiz:arivo dipendenti dalle 
travP,rsie dell' Tstituto. 

ALESSANDRO llALLIO 
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BRENNO BABUDIERI 
(1907-1973) 

Brenno Babudieri è nato a Trit&le nel 
190 7 e in quella città, a Lui &tmpre molto 
cara, ha frequentato il liceo classico, ugna­
landolli sin d'allora fra i suoi compagni per 
il carattere .serio c per la notevole preparazione 
scolast ica. Nel 1925 .!i è iscritto alla Facoltà 
di Medicina dl'll' Università di Pavia e per 
tutti i sei anni è stato alunno dell'Almo Col­
legio Borromeo : allievo di Ferrata e di Za­
vattari, si è laureato a pieni voti e la lode nel 
1931, meritando il premio dell'Università per 
la migliore tesi di laurea. Nel 19:-13 /aa vinto il 
premio Lepetit del Consiglio N11:ionale delle 
Ricerche e in quell'anno ha avwo la nomina 
ad as11istente nel Laboratorio di .i\11 icrobiologia 
del noil&ro Istituto, posizione ottenuta in seguito 
a concorso per titoli ed esami, nel quale fu 
classificato al primo posto. Nell'Istituto, Babu­
dieri ha percorso con onore, seppure con con­
trast i talvolta molto, molto dolorosi, tutta la 
trafila della carriPra, sino all'incarico di Capo 
Laboratorio nel 1966 : la malattia insorta 

proprio negli ultimi anrai. Gli ha tolto la soddisfa:ione di avere la nomina ufficiale. Nell934 
ha conseguito a nli tre anni dalla laurea la libPra docen:a in parauitologia medica e nPl 1938 
quella in patologia generale. Nel 1940 ha vinto il premio Grassi per la parassitologia. f:: stato 
TIOminato, a titolo pntor~ale, esperto per la zoonosi dell'ONTS/ FAO e come consull'nte dell'OMS 
ii stato in Spagna a più riprese per ricerche epidemiologiche t~ ulle lt•ptospire e ancora. raell954 in 
Giordania per indagini sulla febbre ricorrente. A umi qw•sti titoli vanno aggiunti i molti 
incarichi universitari, i cors i liberi di microbiologia, di immunologia e di patologia generai~. 

l'appartenenza a Società scientifiche ita liani' e straniere e poi ancora le moltist~ime conf €· 
ren:e e le numerose rela::iani ufficiali a tanti Congnssi e Simposi. sugli argomenti a Lui più 
I"Qn!{efliafi. 

Si può vemmenle dire che Babudieri avesse nel sangue la passione per la ricerca, per 
l'osservazione : già Tll'gli anni uTiiversitari si rivelò p~r la Sua solida prepara:iorle e per la se­
rietà dei dati raccolti, che furono pubblicati in riviste italiane e .,traniere. La. Sua tesi di 
laurea sui« Sarcot~poridi e le sarcosporidiosi», stampa.ta integralmente negli Arcbiv filr Pro­
t i ~tenkunde ha costituito per diver11i anni UTI contributo fondamentale sull'argomento. Nei 
molti anni in cui ha potuto dedicarsi allo studio .spPrimentale Egli ha lasciato una traccia del 
-""o ingPgno ovunque Lo richiamavano la rta sete e il S uo desiderio appassionuto di investi­
f{fi iOrf.', sp!'cialmente nei campi delle rickettsiosi, dell'immunologia e della parauitologia: più 
di 300 pubblica::ior~i ra o testimoniaTIO la f ecoradità. 

1l nome di Babudieri resterà tuttavia ltgato soprattutto ai Suoi contributi nllo studio e 
ulla conoscenza delle leptospire e delle leptospirosi, di cui è stato ccrtamen le uno dei cultori 
pirì profondi, non solo tra gli italiani ma anche tra gli stranieri. Già nel 1936 aveva isti· 
tuito nel nostTo Istituto un centro per lo studio e la diagnosi delle leptospirosi, centro che ha 
uvuto nel 1961 un riconoscimento ufficiale quale CeTitro italiarao e sin dall956 ~stato uno dei 
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.~1·i « R t:{Pn•urt• Luborawrie.s» istituiti daii'OMS ttrl mond•• ,.,) utto dd tro• laoorawri 
inraricati di prepomrt i sitri diagnostiri standurd. f.: fnrJ[, . romprt'Tidrn• rom!' quest1 
incarichi foss ,•ro t'.,clusivomentr dovuti nl rir()nosrimento di 1111111 qtwnto /Jaburliui Ot'PI'U 

compiuto ttl'l rompo di'Ili' leptospirosi ,. dei loro ngcuti l':iulaJ.:iCI : infalli moltis.,imi sono 
i Suoi contribllli aliti couosct•nzo di questi' mofattil' f spt rialmnltt· dd mirroor/i(unismi clar 
lr dl'lerm iuar~o. Sotto studi di natura morfolo/f,ica, biologira , rp idt•mioloJ.(ira, diagnostico ,. 
tossottomica, <'Sposti <' discussi con rara competenza in tanti lavori e trattat i. Uno specia/, 
rirordo mrritatto i rontributi di Babudil'ri alla prrpara:ionP <li 1111 varc~no roruro le lrpto· 

.1pirosi. al/,, suu vt•luta:ione spPrinu•ntale l'd nl suo impit>go prntiro in ftal ia, in Spasnu ,.,1 
"' allri l 'tJeSI. 

B q"rsto un quadro CPrtamentr f reddo ,.,/ inromplrto dd/a vita di Dabudl l'ri comr srÌI'II· 
:iato. l...nn mul<lllia Ìllcurabi/,•, di nntura non chiartl, [,o l&o colpito quando In Sun attit•itù 
na flll cora notl'valt : malgrado una certa dijfiroluì a camminar,., primo sintomo n •idente dtl 

• ' uo ma/t•, nabudit•ri COtttinuava a partel'Ìparp a COIIf!,TfiiSi. a COnt'rf{n i t' ad Ìnsegrrart nel/n 
{ nir·frsilli di'Ila Sua Triestr. clrt>, ancora Lui t•iro, Gli ha drrretato 1l an Giusto d 'oro, com•· 

ud 11110 dei suoi figli migliori. Vin'lorabilf' cammino drl moroo, chr Lo ha inchiodato in un 
letto di vern agonio per quasi d"t anni, Vho con dou o allo fim·. c/11' Ì! giunta comt uno 
sospirata liberatriu l'Il maggio 1973. 

c~n Jlabu dil'ri $Compari' un riurcatore t/i sicura fama, c/11' ol/t doti di 11pt'rimentfllort 

unito qud/,. di un uomo onulo, qualità O!!J!i rosi rara tulla nostro società. 

lTALO ARCIIE'ITI 


